
LE DICHIARAZIONI

“I nostri laboratori sono in condizione di identificare dai 
campioni se il paziente si è infettato con un virus mutato 
che corrisponde a varianti come la B.1.1.7 (inglese), la 
B.1.351 (sudafricana), la P1 (brasiliana) – spiega Marina 
Noris (nella foto in alto) capo laboratorio di Immunologia 
e Genetica – ed altre varianti note o nuove che dovessero 
emergere. L’Istituto Mario Negri invierà poi i risultati della
genotipizzazione ad ATS di Bergamo – ha proseguito Noris 
–  che provvederà a caricarli nell’apposito portale.”



“Questa sorveglianza genetica aiuterà ad avere un quadro 
preciso dell’evoluzione dell’epidemia nella nostra 
provincia e a prevenire la diffusione di varianti virali 
pericolose – afferma Giuseppe Remuzzi (nella foto in alto),
direttore dell'Istituto Mario Negri di Milano –.  Vale la 
pena ricordare che l’attività di sequenziamento in Italia è 
molto indietro rispetto ad altri paesi europei – ha 
proseguito – . “Nel mese di marzo è stato sequenziato il 
virus in meno dell’8% dei casi positivi, con grandi 
differenze tra le Regioni, la Lombardia purtroppo è tra i 
fanalini di coda con meno dell’1% di campioni positivi 
genotipizzati. Proprio per questa ragione, i risultati di 
questa collaborazione avranno un ruolo ancor più 
fondamentale.”



Una nota della Direzione Generale Welfare di Regione 
Lombardia del febbraio 2020 invitava i Laboratori che ne 
avessero i requisiti all’“Attivazione Servizi di Medicina di 
Laboratorio per l’inserimento nella Rete della Regione 
Lombardia per la ricerca delle Varianti di Sars-Cov-2”. 
“Sulla base di queste indicazioni – ha precisato Ariela 
Benigni (nella foto in alto), coordinatore delle ricerche del 
Mario Negri, sedi di Bergamo e Ranica  – il nostro 
laboratorio dell’Istituto Mario Negri, in possesso delle 
condizioni e dei requisiti necessari per l’inserimento nella 
rete della Regione Lombardia per la ricerca delle varianti 
di SARS-CoV-2, collaborerà con il Laboratorio del 
Presidio Ospedaliero Territoriale (POT) 'FM Passi' di 
Calcinate incluso nella rete regionale dei laboratori per la 
ricerca di RNA SARS-CoV-2.”



Francesco Locati (nella foto in alto), direttore generale 
ASST Bergamo Est ha detto: “Con questa collaborazione ci
poniamo l’obiettivo di procedere con la massima 
tempestività nell’individuazione e nel contenimento delle 
nuove varianti del virus. É per noi motivo d’orgoglio 
condividere con un prestigioso centro come è l’Istituto 
Mario Negri, esperienze, progetti e professionalità – ha 
proseguito Locati –. Ringrazio il Prof. Giuseppe Remuzzi 
per questa partnership che arricchisce e completa il 
ventaglio di attività alle quali l’ASST Bergamo Est si 
dedica.”
“Regione Lombardia è dotata di strumenti operativi 
adeguatamente specializzati – ha aggiunto – che 
consentono di mantenere alta l’attenzione sull’evoluzione 
della pandemia, in collaborazione con le autorità sanitarie 
nazionali.  Francesco Locati ha poi concluso: “Per quanto 
di nostra competenza procederemo inoltre celermente per 
consentire di completare la vaccinazione il più presto 
possibile per limitare la circolazione e la conseguente 
mutazione del virus."


